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Riquali&care il Quartiere Diamante comporta necessariamente 
includerlo in una nuova visione strategica dell’intera Valpolcevera, 
in cui il torrente omonimo diventa l’asse portante di un’infra-
struttura, tanto 'uviale quanto viaria e sociale, che supporta una 
trama di frammenti recuperati nello sviluppo complessivo della 
valle. La Valpolcevera è un territorio complesso e frammentato. 
È tutt’oggi un fondamentale asse viario e ferroviario, ha rappre-
sentato una delle massime concentrazioni industriali d’Italia, 
coniugandola, negli anni Sessanta, con un’alta densità abitativa 
(Leale, 2001). La visione territoriale integra in un’unica strategia 
il sistema 'uviale, le fasce a rischio idrogeologico, il sistema via-
rio e quello urbano.
 L’infrastruttura valliva riconnette aree demaniali, zone 
dismesse, il parco dei forti e aree interessate da importanti tra-
sformazioni, quali il futuro Parco del Ponte e il quartiere 
Diamante. Una strategia che si propone di gettare i semi delle 
possibilità future, preparando il terreno sia per le incertezze che 
per la promessa (Corner, 2006).
 L’approccio metodologico multiscalare comprende il 
Quartiere Diamante, inteso nell’estensione a tutta la valle di per-
tinenza, dalla fascia boschiva al fondovalle. Qui viene delineata 
una strategia che si focalizza sullo spazio compreso tra la selva e 
le pertinenze domestiche degli edi&ci residenziali. Nasce un’e-
stesa zona addomesticata oggetto, come l’intera Valpolcevera, di 
un modello progettuale che costruisce, attraverso una moltitu-
dine di innesti, uno scenario possibile non in quanto rigida 
prescrizione, ma piuttosto come presa di posizione pragmatica 
sulle condizioni critiche del luogo, con cui iniziare a interagire.
 Il modello progettuale interviene attraverso un reticolo di 
zone d’uso speciale (attività agricole, svago e gioco, attrezzature 
collettive) innervato da un sistema di percorsi – parte integrante 
della “nuova strutturazione” della Valpolcevera – che interagisce 
con il contesto. L’addomesticamento si completa attraverso l’in-
nesto di shed/shelter temporanei a supporto delle aree d’uso e dei 
percorsi. Innesto, dunque, che assurge a simbolo stesso dell’ad-
domesticamento. Nell’ambito del progetto, l’innesto si pro&la, 
infatti, come una possibile azione di cura e ri-avvicinamento alla 
dimensione altrimenti destabilizzante del fatto selvatico che 
avanza. Il selvatico, in questo caso, è magistralmente interpreta-
to proprio dal climax forestale che penetra lo spazio sospeso o 
incompleto del Quartiere Diamante: una selva invadente che 
rappresenta un fattore di rischio, non solo per la negligenza che 
incoraggia il proliferare di specie vegetali di scarsa qualità, ma 
soprattutto per il potenziale sottratto allo spazio domestico da 
un inselvatichimento più sociale e culturale che ecologico.
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Fino a qualche decennio fa, l’addomesticamento continuo e la 
cura instancabile e capillare hanno plasmato il nostro territorio, 
trasformandolo in paesaggio. Oggi, invece, il paesaggio sembra 
non appartenere più a nessuno. Da questo assunto, la necessità 
di partire anche e soprattutto dalla popolazione che lo abita e dal 
suo senso di identità e appartenenza.
 Questa vicenda, infatti, non può prescindere dal coinvolgi-
mento della cittadinanza, che è chiamata a immaginare una 
nuova identità per il luogo che abita e vive. Poiché “le identità si 
ridisegnano attraverso le progettualità condivise” (Cellamare, 
2013), è necessario strutturare un processo di co-progettazione. 
Le informazioni a disposizione generano una mappa mentale 
che si sovrappone ai livelli delle altre mappe. Come sostiene 
Signorelli (2008): “Ogni soggetto è infatti portatore di una map-
pa mentale del mondo che gli consente di orientarsi nei rapporti 
con i luoghi e con gli altri soggetti”. Gli abitanti del quartiere 
potranno reagire agli stimoli generati dal modello progettuale, 
de&nendo le declinazioni pratiche degli innesti e facendo evol-
vere la mappa come contributo a un percorso virtuoso. Questo 
può avvenire mescolando la percezione dei luoghi con parole e 
ri'essioni che possono suggerire scenari futuri. L’obiettivo è 
quello di stimolare connessioni che vadano oltre il quartiere, in 
modo da allargare lo sguardo e interfacciarsi con l’intera valle.
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